
NATALE 2020 

Natale richiama la LUCE. Alla notte segue il giorno, le tenebre non possono imprigionare l’alba che 
arriva. Ci sono nubi e tempeste nella vita ma, alla fine, dopo il buio della notte seguira  il giorno, la 
luce. In questo avvicendarsi di stagioni e di tempi, il SOLE vero rimarra  sopra di noi e intorno a noi, 
e noi a Lui guarderemo oggi e sempre, in Lui continueremo a sperare dopo il freddo e dopo ogni 
tempesta.  

Non a caso Natale e  stato posto nel giorno piu  corto e senza luce dell’anno: simbolicamente il Sole di 
giustizia, la LUCE per eccellenza, brilla nel cuore della notte e la vince per affascinarci, per attrarci a 
se , per continuare a riscaldarci in questo triste (tristo?) mondo… nel quale il Signore e  gia  venuto.   
A questa Luce, a questo Sole, in questo anno bisestile e molto funesto per tanti, rivolgo questa  

Preghiera al Signore che nasce 
 

Qual luce per l’uomo d’ogni tempo 

Tu vieni in mezzo a noi, Signore, 

se c’è un povero che aspetta,  

sei lì a vivere con lui. 

Penetra dentro di me 

in quella parte che di me che non ci vede, 

tocca gli occhi miei, ché vedano, Signore,  

con quale amore tu mi ricerchi. 

Come potrei sapere donde arriva il giorno  

se in me non so vedere la notte fonda? 

Ma oggi, nelle nostre tenebre,  

risplendi Tu, Signore,  

per aprire gli occhi di chi ti cerca nel buio, 
 

Oggi, il mondo intero                                         

è inondato dalla tua luce,                                  

o mio Signore!  

Troviamo nelle nostre case un piccolo spazio 
dove allestire il Presepe nelle nostre case.  

Vivremo un Natale piu  familiare ed intimo, vi-
sta la situazione esterna e sociale.  

Non importa che sia grande o artistico, ma che 
sia segno che 
ci richiami la 
solennita  del 
Santo Natale.  

Nella notte 
piu  buia 
dell'anno, 
nella grotta 
piu  oscura 
della terra, 

nei momenti piu  cupi della nostra esistenza, 
nasce Gesu , luce del mondo. 

Tutti sentiamo un profondo bisogno di LUCE!                                                                      

Buon Natale di Cristo in ogni vostra famiglia 

Il parroco, don Mario 
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LA COMUNITA’: LUOGO DI FRATERNITA’ E DI SERVIZIO RECIPROCO 
 

In parrocchia tutti dobbiamo sentirci a servizio degli altri e ogni no-
stra opera e  per l'utilita  comune. Cantori, organista, catechisti, accoliti, 
lettori, ministranti liturgici di ogni genere -senza dimenticare nessuno- 
tutti siamo necessari. In un’epoca in cui l’umilta  sembra fuori moda, 
Gesu  ci insegna il servizio, a non sentirci i “migliori” ne  a metterci al 
primo posto. In famiglia e in Comunita , – ricordiamolo! – i servizi piu  
umili sono i piu  necessari. Ci sono servizi che non appaiono, ma i cui 
effetti si vedono e come. Pensiamo a chi, in questo lungo periodo, puli-

sce e igienizza la chiesa, alle signore che tengono in ordine il guardaroba della sacrestia, al gruppo del 
Centro d’Ascolto, a quello della mensa domenicale, a tanti che trovi disponibili per far fronte ad una 
emergenza del momento o alle difficolta  che non mancano mai, infine, a chi offre gratis tempo, ener-
gie e capacita , in diversi modi. Servire la comunita  e  servire il Signore. Grazie a tutti e a ciascuno...       
Il nostro pensiero vada al Signore che non e  venuto per essere servito, ma per servire e dare la vita. 

   E tu ... non ti sei mai chiesto: “che cosa posso fare io per la mia Comunità”? 

 

Due visite di cortesia del nostro arcivescovo Zuppi 

Il Nostro Cardinale Matteo Zuppi e  venuto a trovarci in ben due circostanze ravvicinate, (per motivi 
“artistici” prevalentemente), avvenute nella nostra parrocchia nei mesi scorsi:  

Domenica 13 settembre: ha presieduto la Messa delle ore 11.15, in occasione della benedizione e 
dell’inaugurazione del busto in bronzo dell’Uomo della Sindone, opera dell’Artista/scultore Luigi 
Mattei. Opera di bellezza impressionante e di gran valore artistico. Dono fatto, da una generosa be-
nefattrice, alla nostra Chiesa. 

Giovedì 12 novembre: ha presieduto l’Eucaristia delle ore 18.00 e poi, ha partecipato alla presen-
tazione didattica dei nuovi dipinti, che abbelliscono la nostra cappella feriale, l’Oratorio.         
Nel sito parrocchiale trovate ampia descrizione e anche un video che illustra i Misteri del Rosario e 
la centralita  di Cristo in vista della nostra salvezza. I dipinti murali sono opera del giovane artista 
Giampaolo Parrilla, nostro parrocchiano.             Ringra-
ziamo di cuore lui e benediciamo quanti si sono prestati per la buona riuscita dell’opera. 

 

La nuova enciclica "Fratelli tutti" 

«FRATELLI TUTTI», scriveva San Francesco d'Assisi per rivolgersi a tutti i fratelli e le sorelle e proporre loro una 
forma di vita dal sapore di Vangelo. Tra i suoi consigli voglio evidenziarne uno, nel quale invita a un amore 
che va al di là delle barriere della geografia e dello spazio.  Qui egli dichiara beato colui che ama l'altro….  

Con queste poche e semplici parole ha spiegato l'essenziale di una fraternità aperta, che permette di riconoscere, 
apprezzare e amare ogni persona al di la  della vicinanza fisica, al di la  del luogo del mondo dove e  nata o dove abita. 
Questo Santo dell'amore fraterno, della semplicita  e della gioia, che mi ha ispirato a scrivere l'Enciclica Lau-
dato si', nuovamente mi motiva a dedicare questa nuova Enciclica alla fraternita  e all'amicizia sociale. Infatti 
San Francesco, che si sentiva fratello del sole, del mare e del vento, sapeva di essere ancora piu  unito a 
quelli che erano della sua stessa carne. Dappertutto semino  pace e cammino  accanto ai poveri, agli abbandonati, ai 
malati, agli scartati, agli ultimi. Egli non faceva la guerra dialettica imponendo dottrine, ma comunicava l'amo-
re di Dio.  

Aveva compreso che «Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui» (1 Cv 4,16). In questo 
modo e  stato un padre fecondo che ha suscitato il sogno di una societa  fraterna, perche  «solo l'uomo che accetta di 
avvicinarsi alle altre persone nel loro stesso movimento, non per trattenerle nel proprio, ma per aiutarle a essere 
maggiormente se  stesse, si fa realmente padre». In quel mondo pieno di torri di guardia e di mura difensive, le 
citta  vivevano guerre sanguinose tra famiglie potenti, mentre crescevano le zone miserabili delle periferie 
escluse. La , Francesco ricevette dentro di se  la vera pace, si libero  da ogni desiderio di dominio sugli altri, si 
fece uno degli ultimi e cerco  di vivere in armonia con tutti.  A lui si deve la motivazione di queste pagine. 



Almeno a Natale e  incoraggiata una raccolta in danaro che ogni famiglia puo  mettere in una 
busta come offerta, a sostegno delle diverse attivita  della parrocchia. Ci sono strutture da 
mantenere, locali da riscaldare e illuminare, attivita  da sostenere, migliorie da fare e tasse 
e assicurazioni da pagare. Potrete consegnare la vostra busta durante la raccolta nelle S. Messe 
del giorno di Natale o del periodo natalizio, oppure personalmente al Parroco.  Un grazie 
sincero e doveroso a chi vorra  contribuire secondo le proprie possibilita . 

 

IL CENTRO D’ASCOLTO AI TEMPI DEL LOCKDOWN  
 

Nei mesi della chiusura totale, anche il nostro servizio e  stato sospeso in presenza ed e  stato attivato 

un numero telefonico dedicato. Non e  stato facile gestire l’ascolto e le situazioni di disagio a distanza, 

rinunciando al contatto umano, essenziale e necessario, con le persone. Fra organizzazione e diso-

rientamento ci siamo destreggiati, occupandoci di aiutare le “nostre” famiglie fra una spesa alimenta-

re e una farmaceutica. 

La lontananza ha creato a volte un senso d’impotenza, perche  ci siamo ritrovati vincolati e non liberi 

nell’agire, in una situazione confusa e in continuo divenire. Si sono affacciate a noi nuove situazioni e 

persone che prima non avrebbero mai pensato di rivolgersi alla caritas, le quali, per mancanza di la-

voro e di un reddito di sostentamento, si sono ritrovate a navigare a vista, cercando di non affondare! 

Ma, come tutte le cose, hanno un inizio e una fine, così  passando i mesi il servizio ha iniziato a ripren-

dere la sua fisionomia, pur mantenendo alcune precauzioni dovute alla situazione contingente, che 

purtroppo continua minacciosamente.   Fino a quando?  

Gabriele Trombetti 

NOTIZIE DI … FAMIGLIA 

Il giorno 28 ottobre presso la Chiesa di San Giuseppe Cottolengo hanno avuto luogo le esequie di 

Maurizio Ogliani, diacono presso la nostra comunità. Tra i diversi servizi che Maurizio ha pre-

stato presso la Chiesa di Bologna, ricordiamo la sua lunga collaborazione con l'Ufficio Famiglia della 

Diocesi e i mesi estivi trascorsi presso le suore missionarie in Brasile, a Salvador de Bahia. Grazie 

Maurizio per l'esempio donatoci di forza morale e fede con la quale ha affrontato i numerosi anni di 

malattia. Le nostre condoglianze alla sposa Carla. 

Padre Giorgio Poletti, comboniano, dal marzo scorso ha cessato il suo prezioso servizio pastorale 

presso di noi. Sappiamo che a fine Novembre era ricoverato a Verona, presso una struttura, in 

quanto positivo al Covid, ma asintomatico. Oltre alla sua triennale presenza fra noi, in particolare, 

ha svolto un prezioso lavoro, per 15 anni in Mozambico ed ha fondato la Parrocchia di Castel Vol-

turno (CE), nella quale ha svolto un instancabile servizio di assistenza e difesa degli immigrati e do-

ve ha aperto una casa d’accoglienza per ragazze dedite alla prostituzione, favorendone l’inserimen-

to nella societa , ed un'altra per i bambini, figli di madri in difficolta .  

Facciamo presente, infine, che e  stata accolta dal nostro Arcivescovo la CANDIDATURA a Diacono 

del nostro Accolito MATTEO Harding Diahore.  

Nel prossimo gennaio egli ricevera  l’investitura nella Cattedrale, in attesa della sua Consacrazione 

(fra un anno circa) a Diacono Permanente della nostra Parrocchia. 



 

L'icona di quest’anno: il seminatore 

 
Gesù cominciò di nuovo a insegnare lungo 

il mare. Si riunì attorno a lui una folla 
enorme, tanto che egli, salito su una barca, 
si mise a sedere stando in mare mentre tutta la 

folla era a terra lungo la riva. Insegnava loro 
molte cose con parabole e diceva loro nel 

suo insegnamento: Ascoltate.  
 

Ecco, il seminatore uscì a seminare. Men-
tre seminava, una parte cadde lungo la 
strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. 

Un'altra parte cadde sul 
terreno sassoso, dove 

non c'era molta terra; e 
subito essa germogliò 
perché il terreno non 

era profondo, ma 
quando spuntò il 
sole fu bruciata e, 

non avendo radici, 
seccò. Un'altra parte 

cadde tra i rovi, e i 
rovi crebbero, la 
soffocarono e non die-

de frutto. Altre parti caddero sul terreno 
buono e diedero frutto: spuntarono, 
crebbero e resero il trenta, il sessanta, il 

cento per uno».  E diceva: Chi ha orecchi per 
ascoltare, ascolti. (Mc 4, 1ss)  
 

La Parola ha in sé una potenzialità che 
non possiamo prevedere. Il Vangelo parla di 
un seme che, una volta seminato, cresce da 
sé anche quando l'agricoltore dorme 
(Marco 4,26-29).  
La Chiesa deve accettare questa libertà 
inafferrabile della Parola, che è efficace a 
suo modo, e in forme molto diverse, tali da 
sfuggire spesso le nostre previsioni e rompere i 
nostri schemi"  (Ev. Gaudium  22). 

 

 16-24 dicembre: 
   

Novena del S. Natale in chiesa 
  ore 18.00: preceduta alle 17. 20 dalla 
  recita del Rosario. 

 

 Giovedì 24/12 h. 15.30 - 18 
CONFESSIONI: disponibili don Mario e   
un altro sacerdote 

 ORE  18.45 Veglia e messa della VIGILIA  

 

 Venerdì 25/12: Solennità del Natale 
SS. Messe ore 9.00  - 11.15 

 

 Sabato 26/12: S. Stefano 
S. Messa UNICA del giorno ore 10.30 

 

 Giovedì 31/12: 
Ultimo giorno dell'anno 

Ore 18.00: S. Messa di fine anno e canto 

                   di ringraziamento (Te Deum) 

 

 Venerdì 1° gennaio 2021: 

Solennità della Madre di Dio  

SS. Messe ore:  9.00  e 11.15 
54  Giornata mondiale della pace 

 

 Mercoledì 6 gennaio: 
Solennità dell'Epifania 

SS. Messe ore:  9.00  e 11.15 

  
Domenica  11  a p r i l e  ’21        ore 11.00         Celebrazione della Santa Cresima ai ragazzi di prima media 

 

    Domenica  18  a p r i l e   ’21        ore 11.00          Prima Comunione ai bambini di  IV elementare 

 

 Domenica  30  m a g g i o   ‘21  ore 11.00         Prima Comunione ai bambini di  III elementare          

Per chi desidera confessarsi 

Tutti i giorni: su richiesta: 377 228 90 64  

Oppure mezz’ora prima della Messa delle 18.00. 

In modo particolare 
il Sabato h. 9 - 11 e la sera dalle 17.30 in poi 

Domenica: Mezz’ora prima delle SS. Messe


